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Si chiude con una pesante riduzione degli incentivi il capitolo Transizione 5.0: dopo

l’esaurimento anticipato delle risorse nel novembre 2025, il decreto fiscale ha stabilito

che alle imprese rimaste in lista d’attesa sarà riconosciuto solo circa il 35% del credito

d’imposta spettante, aprendo un duro confronto con il sistema industriale.

Secondo quanto riportato da Il Sole 24 Ore, il meccanismo di riparto riguarda le aziende

che avevano presentato domanda quando i fondi erano già esauriti: per queste realtà, il

beneficio sarà limitato e concentrato esclusivamente sugli investimenti in beni

strumentali, includendo le spese per le certificazioni, ma escludendo altre componenti

rilevanti dei progetti.

Il ridimensionamento rappresenta un cambio radicale rispetto alle condizioni iniziali del

piano, che prevedeva aliquote fino al 40-45% degli investimenti. In termini effettivi, il

decreto introduce quindi un taglio che può arrivare al 65% del credito

atteso, incidendo su progetti già pianificati o avviati dalle imprese.

Le conseguenze sono particolarmente rilevanti per il settore manifatturiero,
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principale destinatario della misura, che aveva programmato investimenti in macchinari

interconnessi, automazione e digitalizzazione dei processi produttivi. Ma

l’impatto si estende anche alla transizione energetica: il nuovo assetto riduce o

esclude gli incentivi per interventi su fonti rinnovabili e sistemi di gestione dell’energia,

penalizzando progetti legati a efficientamento e sostenibilità.

Per molte imprese, soprattutto PMI, il taglio modifica in modo sostanziale la sostenibilità

economica degli investimenti, costringendo a rivedere i business plan o a rinviare i

progetti.

La misura ha provocato una reazione immediata di Confindustria, che parla

apertamente di intervento penalizzante e di rottura del rapporto di fiducia tra imprese e

istituzioni. Il presidente Emanuele Orsini ha chiesto “l’apertura immediata di un tavolo”

con il governo, sottolineando come la mancanza di risorse per gli esodati rappresenti “un

tema cruciale che non può essere rinviato”.

Ancora più netta la posizione sul piano economico: secondo il vicepresidente Marco

Nocivelli, il decreto introduce “disposizioni molto penalizzanti”, con effetti retroattivi e

un taglio del 65% del credito d’imposta per le imprese che avevano già prenotato gli

incentivi.

Sulla stessa linea anche Amaplast,  l’associazione dei costruttori di macchine e stampi

per materie plastiche e gomma. Il presidente Massimo Margaglione ha criticato

duramente il provvedimento, definendo “sorprendenti” le decisioni contenute nel

decreto e sottolineando come la riduzione fino al 65% del credito rappresenti un

elemento di forte criticità per le imprese. In particolare, l’applicazione retroattiva della

misura “non solo disattende le rassicurazioni precedentemente fornite dal Governo, ma

modifica il contesto delle politiche industriali sulla base delle quali le aziende hanno

assunto le proprie decisioni di investimento” .

Margaglione ha inoltre evidenziato come, in un contesto internazionale già instabile,

l’incertezza normativa interna rischi di minare ulteriormente la fiducia delle imprese

negli strumenti di incentivazione e, più in generale, nei confronti delle istituzioni. Da qui

la richiesta di un intervento urgente: secondo Amaplast, prima di introdurre nuove

misure, è necessario “onorare gli impegni assunti nei confronti delle imprese coinvolte”

e ristabilire condizioni di affidabilità per chi investe nel Paese.

A rafforzare la posizione del settore è intervenuto anche Marco Bergaglio,

vicepresidente di Federazione Gomma Plastica con delega all’Energia, che ha

espresso pieno sostegno alle critiche del sistema industriale: “Condivido e sostengo con

forza la posizione espressa da Confindustria. In un momento in cui il sistema produttivo

ha bisogno di certezze, tagliare retroattivamente gli incentivi del Piano Transizione 5.0

rappresenta un segnale estremamente grave”.

Bergaglio ha evidenziato come molte imprese abbiano già realizzato investimenti

rilevanti, in particolare in ambito energetico e nelle fonti rinnovabili, sulla base di

impegni chiari da parte del Governo, che aveva assicurato che “nessuno sarebbe stato

lasciato indietro”. Oggi, invece, il quadro è cambiato radicalmente, con una drastica

riduzione delle risorse – da 1,3 a 0,5 miliardi – e l’esclusione di interventi già effettuati,

proprio quelli che contribuiscono a ridurre la dipendenza energetica e a rafforzare la

competitività del sistema produttivo.
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“Questo non è solo un tema economico, ma di fiducia”, ha aggiunto, sottolineando come

la stabilità delle regole e la credibilità delle istituzioni siano condizioni essenziali per chi

investe. Da qui la richiesta di un intervento immediato per ripristinare gli impegni

assunti: “Senza certezze, non si costruisce sviluppo”.

Secondo l’Ansa, l’esecutivo starebbe lavorando a una possibile soluzione e in queste ore

sono in corso riunioni tecniche tra il Ministero dell’Economia, il Ministero delle Imprese e

del Made in Italy e Palazzo Chigi, con l’obiettivo di arrivare a una proposta condivisa. Il

tavolo con le associazioni industriali è convocato per mercoledì mattina presso il Mimit.

(Foto di Pongsak Sapakdee da iStock)
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